
Nel processo di riordinamento dell’Archivio si sono trovati, ogni tanto, fascicoli vuoti o 
numeri saltati.

Si è registrata l’indicazione « vuoto » o « disperso » quando è risultata nota la natura del docu
mento andato smarrito; se ne è tralasciata l’indicazione quando, nell’ignoranza del contenuto 
di una cartella trovata vuota o nell’ignoranza della natura del documento che avrebbe dovuto 
occupare il numero saltato in vecchie numerazioni di serie o sezioni, si è ragionevolmente supposto 
che si fosse potuto trattare di puri e semplici errori di numerazione.

10 - Vuoto o disperso.

11 -  Sigilli.

Si è segnalata l’esistenza (o l’eventuale evidente perdita) soltanto dei sigilli pendenti di cera 
o di piombo, con o senza teca; è stata omessa la segnalazione dei numerosi sigilli a secco o sigilli 
aderenti.

12 -  Registrazione.

Il problema della forma diretta o indiretta (« patenti di Vittorio Amedeo II relative a... » e 
« Vittorio Amedeo II stabilisce che... ») è stato risolto mediante l’adozione di un criterio flessibile 
prevalentemente ispirato all’esigenza della completezza e della miglior comprensione del regesto. 
Si è, quindi, adottata, in prevalenza, una forma mista («Patenti con le quali Vittorio Amedeo II 
stabilisce che...») e normalmente si sono registrati gli elementi essenziali del documento.

13 -  Virgolette.

Delle virgolette si è fatto duplice uso. Si sono posti tra virgolette i nomi ed i termini disusati 
o nella morfologia o nell’accezione, ovvero alcuni brani testuali di documenti o alcuni regesti 
antichi di essi.

La citazione di termini e frasi testuali o di regesti antichi non ha inteso rispondere tanto al 
desiderio di far rispecchiare nell’inventario la patina di antico e l’espressività loro proprie, quanto 
all’esigenza di non compromettere con sostituzioni e perifrasi moderne e approssimative il signi
ficato genuino e l’efficace concimitas degli originali.
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